
RAPPORTO QUALIVITA Nuovi matrimoni agroalimentari benedetti dalle vendite
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Se lsposa
panino e street Food
Denominazioni:
una grande ricchezza
che, r)on rende e resta
semisconosciuta

Un tempo c'erano l'alta cucina e le pro-
duzioni agroalimentari dl qualità che

guardavano, con una certa insoffererl-
ze, la tavola povera, il panino mordi e fug-
gi, il cartoccio da sbranare in pochi stanti.
Sarà la crisi, ma oggi alto e basso, raffinato e
popolare, slow e fast non sono più antitetici.
Anzi: panino e street food fanno tendenza
e sl candidano a diventare il irligl'ior alleato
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Il weh c l'altra grande carta
su cui puntare: con 1,2 ali.
liardi rii persone che amqui-
starul online, migliaia (li sili
e hing dedicati al cimo, inter-
11M ù il "nuovo West". Ma per
r.urirtoir3hirlo, , svvrir le Ilosati,
è Ireperativo noi] Irltlover-
si in ordine sparso: citi riai
la richiesta di una stralegie
tligitale del sr.0nlentn, sup
portata dallo istituzioni e dai
consorzi di tubala. lana prima
risposta, ha ricordato il Itiirii
stro Martina, n stato l'accor-
cio con allay, che ha permes
so tra l'altro di rimuovere ol-
tre 100 ïriserzioni "larncche

della produzione agroalimentare ilaliarie di
eccellenza
Equesta una delle novità che emerge C1-3112'
rapporto Oualivita-ismea sullo nostre deno-
minazioni . i numeri e i I:eml dee 201Ai non si
discostano troppo dagli anni passati : l'i-alla
mantiene e rafforza il primato europeo dei
prodotti certificati ( 269 su 1249), con una
netta distanza dagli alti i Paesi, tutti rigoro
semente mediterranei (nell'ordine Francia,
Spagna, Portogallo e Grecia ), nonostante

i numerosi iiconosc.imenti il valore rima-
ne rato in pochissime rimarli, con le
prime 10 Dop {Grana Padano, Parmigiano
Reggiano, Mela Alto Adige, Pecorino Roma-
no, Prosciutto di Parma, Aceto Balsamico
rii Modena, Gorgonzola , Mozza ella di Bufa-

la Campana , Speck Alto Adige, Mela Val di
Non) che producono l'81% del fatturato e le
prime 3 oltre la mmmelà; il mercato interno ar-
retra, cori il fatturato al consumo sceso del
3,8% e quello all 'origine del',79k; il ree-cato
estero cresce , ma non esplode e registra lo
scorso arino un aumento (-ß-59á1 in linea con

il resto de settore.
La morale è che abbiamo una grande
ricchezza potenziale r.hi  non riusciamo
ancora a far fruttare adeguatamente.
Anche a casa nostra. Secondo un'indagine
presentata da Alberto Mattlaccl , professo-
re della Sapienza e consulente del rap;eor-
to, circa '1/4 delle persone che fanno abitual-
mente la spesa nor sanno bene cosa siano
le Dop e le Igio. «Prima di andare a cercare i
clienti in Cina - ha ammonito - cerchiamo di
conquistare i nostri » Anche perché, fatta
eccezione peri grandi player , le piccole de-
nominazioni non hanno né i mezzi né i numeri
per andare troppo lontano.

Accordi e formazione con la gdo
Che fare ? Una prima risposta, secondo Mau-
ro Rosati , direttore Fondazione Qualivita, è

Í

stringere accordi ci medio periodo torr la

gdo: «i prodotti Dop spessa vengono usati

coree civetta" per attirare i clienti, magari pur

una settimana, e poi spariscono dagli scaf-

folk». I supermercati nono inoltre il luogo di

elezione per le formazione degli acquirenti:

«neil'agrealimentare il marketing si sta spo-

stando dal consuwatore al punto vendita.

Anche le Dop dov'ebbero puntare a fare n-

formazione là dove e persone comprano».

E trai luoghi dove i consumatori non smet-

tono cli comprare ci sono il haracchino di

strada e il tanto cr t cato fast food. Il primo

è diventato fenomeno di costume, celebra-

lo da trasmissioni televisive ed entrato nel-

la nicchia delle produzioni certificate con

la Piadina Romagnola Igpï il secondo non

conosce crisi e la celebrazione del matri-

monio con le eccellenze made in Italy (i pa-

nini McDonald'scon Asiago,carne chianina

o marchigiana) sernbra aver avvantaggiato

tutti (ii fastfood pcrimmagine, ì prodotti cer-

tificati pervondite) o
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